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UN ARTICOLO DI ARTURO COLOMBI 

MERAVIGLIOSO f IL RISVEGUO 
DELLA DONNA ITALIANA 

II 21 gennaio dell'anno 11121, 
giorno della fondazione di'l 
Partito Comunista segna una 
svolta decisiva per quel clic 
concerne la partecipazione 
della donna italiana alla bat­
taglia emancipatrice. E' vero 
clic (jià nei decenni prece­
denti alla fondazione del no­
stro Partito le braccianti e 
lo mondine della Velili* Pa­
dana, le tessili della Lombar­
dia, del Piemonte, del Veneto, 
della Toscana e di altrove 
avevano combattuto in difesa 
dei loro diritti, è vero die la 
storia del movimento dei la­
voratori registra episodi eroici 
di donne contro la guerra im­
perialista, tuttavia prima del­
la fondazione del nostro Par­
tito. non esisteva un vero 
movimento femminile orga­
nizzato. 

Col sorgere del Partito Co­
munista iniziava l'attività co­
sciente volta al i» conquista 
della donna lavoratrice alle 
idee e alla lotta liberatrice 
del Socialismo. E negli anni 
della cospirazione una picco­
la avanguardia femminile 
condivise i rìschi o le perse­
cuzioni dei combattenti co­
munisti dimostrando intelli­
genza politica a fermezza ri­
voluzionaria. Nel corso della 
guerra di liberazione l'avan­
guardia femminile divenne 
vng forza consistente e com­
battente e grande fu il con­
tributo dato dalle donne vegli 
scioperi, nelle manifestazioni' 
di strada, nella lotta armata 
e nell'insurrezione nazionale 
popolare vittoriosa. Possiamo 
rsserc orgogliosi delle nostre 
donne: delle nostre martiri. 
delle nostre eroine e delle 
nostre combattenti. 

Con il suo contributo al 
moto di liberazione la donna 
italiana conquistava il dirit­
to a partecipare in piena 
eguaglianza con gli n o m i n i 
nllri vita nazionale. Vi è stato 
chi lia criticato la posizione 
del nostro Partito decisamen­
te favorevole alla concessione 
del voto alle donne ma è evi­
dente che queste criticlic rie-

reazionario di sfiducia verso 
le donne che vou può essere 
accettato da noi . U diritto ili 
voto conquistalo dalle diarie 
italiane e KM fatto enorme­
mente progressivo e il com­
pito dei comunisti non è quel­
lo di dissertare, se si poteva 
a volerà ritardare la conces­
sione di questo diritto demo­
cratico, ma iptello di com-
prenderne il xutlore e /<• pos­
sibilità che o/Ire per far pro­
gredire il movimento ih 
emancipazione dei lavoratori. 

Noi comunisti abbiamo pie­
na fiducia nella donne e nel­
la forza di attrazione delle 
idee liberatrici del socialismo 
Questa fiducia è stata confer-
muta dal voto del 7 giugno 
e dalle consultazioni succes­
sive, è confermata dalla par­
tecipazione ununime delle la­
voratrici ni grandi scioperi 
unitari dei mesi scorsi. Me­
raviglioso è il risveglio della 
donna italiana, e grande for­
za ve è venuta al movimento 
operaio e democratico. Se non 
ribbiriino fatto dei passi più 
grandi in avanti la colpa è 
in gran parte nostra, di (pici 
nostri compagni die manife­
stano sfiducia, abbondano nel­
le critiche ma elle non solo 
non comprendono die la que­
stione femminile è una delle 
questioni sociali di impor­
tanza decisiva, ma non com­
prendono neppure le loro 
mogli. 

Se vogliamo fare dei passi 
più spediti in avanti verso la 
conquista della maggioranza 
delle donne, dobbiamo mi­
gliorare l'educazione degli 
uomini, di quei lavoratori lin­
cile comunisti che subiscono 
ancora l'influenza dei pregiu­
dizi borghesi e clericali. Vi 
sono compagni die pensano 
che non sia degno di loro o c -
cimarsi della educazione po­
litica e culturale della donna. 
non comprendendo che, sot­
tovalutando il lanoro femmi­
nile. si rinuncia a rafforzare 
i legami tra il Partito e le 
masse. 

La forra di attrazione del 
nostro Partito sia nel fatto 

che nell'atteggiamento dei 
comunisti verso la donna si 
manifesta lo spirilo di soli­
darietà verso oli oppressi, lo 
affetto e il rispetto per la 
donna in generale, l'uf)elto e 
il rispetto per la moglie e 
per la madre. / ,a forza di at­
trazione del nostro Partito 
sta nel fatto che le donne av­
vertono dall'atteggiamento di 
ogni comunista che il vostro 
Partito, le nostre idee, la no­
stra politica. IH nostra azione 
pratica è penetrata dalla 
preoccupazione di rafforzare 
la fiducia in loro stesse, di 
elevare la loro coscienza po­
litica, di farle partecipare al­
la lotta che deve assicurare. 
con la completa libertà dei 
lavoratori, la loro piena li­
bertà e una vita felice per 
tutti. 

ARTURO COLOMBI 

Inverno nella KI'UIIIIMMCU popolare eeeoslovaeea: ogni giorno, quando e'è un.i spera ili 
sole, i bimbi ili mi asilo ili Vlasim, in costume azzurro e eullietta bianca, lamio la loro 

passeggiata sulla neve 

Duchi, marchesi 
e raccoglitrici di olive 

Sugl i sten minat i u l ivet i d e l ­
la Calabria le i a c c o » l i t n c i di 
o l i v e c a n t a n o vittoria . Gli 
sc ioperi e la res i s tenza h a n ­
no cos tre t to i p a d i o n i a lare 
marc ia i n d i e t i o : a Pol i s tena . 
a Cinciuefrondi, a M e l i c u c c o e 
in s e n e i e in tutti gli 11 Co­
muni de l la P iana di Gioia 
Tauro , la lotta per il r i spet ­
to del n u o v o conti at to pro ­
v i n c i a l e e per il mig l iore 
t r a t t a m e n t o ha dato grandi 
success i . Il duca Kiario S for ­
za, il m a r c h e s e A vati , il p i o -
prie tar io Gerace , h a n n o i m ­
parato dal le d o n n e c h e le 
cose sono c a m b i a t e dal 7 
s i u g n o e che n u o v e sono le 
d o n n e c h e lavorano nei loro 
i m m e n s i feudi 

Ma è vera la notizia 
data dalla RAI ? 

LM li.A.L, alle ore 17> di 
martedì scorso ha dato un im­
portantissimo annunzio: le 
donne possono far parte dei 

collegi giudicanti. Così dice 
una sentenza che sarà pub­
blicata a giorni dalle sezioni 
Milite deliri Cossi!-'io «e , ed 
emanata a seguito di un r i -

diritt i . Le o p e i a i e del pas t i ­
ficio A g n e s i di Imper ia h a n ­
no o t t e n u t o l ' aumento del la 
indenni tà spec ia l e in misura 
mol to alta. E premi di p r o -

corso «I Coi i s io i io di Stufo |du/ . ione ugual i per uomin i e 
per una decisione presa dii/Iii; d o n n e h a n n o conqu i s ta to le 
Giunta provinciale di B o i o - j d o n n e de l l e Central i del L a t -
gua ed impugnata come n o n ' l e di R i c c i a . Roma, G e n o v a , 
valida perche della G i u n t a ! T o n n o . A Modena la Ditta 
faceva parte una donna. I Ved. Rini ha d o v u t o accor ­

g e la notizia e esatta, la de­
cisione zlella Corte di Cassa­

tici e. l 'aumento orai io di L. 5 
ugua le per uomin i e d o n n e 

rione' a serioMÌ miire cousacre- :n acconto sui Intu i i m i g l i o -
re-bbi' una grandi- conquista,lamenti; le lavoratr ic i , c o m -
per le donne democratiche.\ prese le l iberine, de l la M a -
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Femminilità e fascino 
delle donne sovietiche 

Non più "sesso debole,, ma ancora "bel sesso,, - A confronto con le parigine - La donna formata dal socialismo 

In piazza S v e r d l o v . ,i M o ­
sca , d inanzi al Tea tro B o i -
semi . una g i o v a n e elai bei 
l ineament i s lav i d i r ige il 
tra II ico. S e non è sposata , 
certo i pre tendent i non d e ­
v o n o mancar l e ! Svo l ta , ne l la 
u u i l o r m r impeccab i l e , e l la la 
un c e n n o e una granele jui-
to inobi le si ferma per lasciar 
passare un'operaia con i suoi 
d u e b imbi . 

N e l l ' U R S S , non vi è po l i ­
zia, in ogni caso non ne l s e n ­
so «he eia noi si eia a ques ta 
parola . V o g l i o elire e'hc n o n 
vi è un o r g a n i s m o s ta ta l e eli-
ret to c o n t r o il popolo . Ma c'è 
la mi l iz ia , incaricata di i n ­
g o i a r e il traff ico e eli t u t e ­

lare l'oreline pubbl ico . N e l l e 
sue file, s o n o a m m e s s e le 
d o n n e al pari degl i u o m i n i . 

Nel paese Mivietico tutti "li 
impiegh i s o n o access ib i l i a l ­
le d o n n e . Si possono t i o v a r e 
d o n n e oviiueiue: nelle' f a b ­
br i che e nei • colcos />, a l la 
Univers i tà «• a l l ' U n i o n e dogl i 
Scr i t tor i , n e l l e f errov ie e nei 
m u s e i , ne l l ' e serc i to e ne l la 
m a r i n a . La metropo l i tana eli 
Me>sea, eiuostn merav ig l i a 
del la nostra epoca , ha tra i 
suoi d ir igent i una donna , v a ­
lente inge'gnere. In certi c a m ­
pi, c o m e la medic ina , il n u ­
m e r o elolle elonne è s u p e r i o ­
re a q u e l l o degl i nomin i . K. 
a parità di lavoro, il loro rlice/Hieino un atteggiamento 
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Una piccolo borghese in trappola 

Finora May Uritt. se si eccettuano i ilur film • l-e in ln lr l i » 
e «I .a lupa» , più che per le sue iloti rspress ivc è stata 

impiegata rome « pin up » ilal s ingolare fascino nonlii-u 

Era ila tempo die Mai) Drilt, 
In svedese, scoperta a Stoccol­
ma alcuni unni fa ilnl rctiistti 
Solitati, desiderava interpreta­
re un ruoli» clic uscisse itili 
convenzionale. 

Ora però. Man è ulte Prese 
con un personaggio complesso 
e sconcertante, tpicllo di una 
ragazza della piccola borghesia 
(è figlia di un insegnante al 
liceo) che per vanità e ambizio­
ne moli* ad ogni costo evadere 
dalla piatili e misera vita fa­
miliare. Succede die Claudia 
(così si elimina questa ragaz­
za) M iiiHilinor: ih mi «iiiriin-
li\ta molto noto e importante: 
( /un'i l io (fiir.vfi (ii>|)<i i i r e r in­
trecciata con lei una breve ic-
Inzione la vuole lasciare, Clau­
dia si accorge — dapprima sen­
za malizia — licita po^si'u/i'ii 
clic ha ili ricattarlo e di trarre 
umilili un utile economico dal-
'.n relazione. 

Dopo ii'id prii/tii «'^pcrn'iirn. 
Claudia mette in pratica il si­
stema di ottenere da uomini 
maturi quanto occorra a soddi­
sfare la \iii: canità e il suo de­
siderai ili vivere una vita fa­
cile e iì,.\|>r>ii/ii;.Mi. A p o c o <t pu­

lii Profonda inconipreu-iione. Il 
film non atra una conclusione 
nel senso tradizionale, cioè, al-
la fine sapremo soltanto che 
Claudia, non potendo riscattar­
ci dulia sua corruzione conti­
nuerà sulla via sbagliata che ha 
iiifrimn-xo. rniifirrri cine Vitti­
ma Ih una mentalità arrivisti­
ca che esalta l'evasione dalla 
realtà quotidiana mediante la 
degradazione della propria di­
gnità. Per dare una conclusione 
leni e propria alla stona III l'Iau-
dia. secondo gli autor: (il regi­
sta Marcello l'agiterò e il sog­
gettista y.nnio Fluitino) biso­
gnerebbe fan- un altro film 

Abbiamo visto Man llritt re­
citare con molto impegno una 
scena de - La trappola d'oro* 
(guato infatti e il titolo prov­
visorio ile! film). 

— Qual'è. secondo lei — le 
chiediamo — In morule del 
film, che rovi» insegna? 

Milli <•! TH'JISfl IMI po' su e poi 
dice semplicemente: * ti film 
vuole insegnare che quella sccL 
te da Claudia è una vìa sba­
gliata. perchè anche se lei, dt-
toncstainentc. ric-ce a avere 
molto denaro, non ha r.'solfo i 
propri problemi d: doinn e non 

sa lar io o il loro s t ipendio s o ­
no s e m p r e egual i a ciucili elo­
gli uomin i . Questa parità a s ­
soluta è oliera del la R i v o l u ­
zione. 

Al m i o ritmilo- da l l 'URSS , 
spe.-^o mi e s tato ch ie s to se . 
e s s e n d o d ivenuta e g u a l e a l -

senziale» è fatto, si può p e n ­
sare sill'ohfj-inza. 

A te-atro, ne l le fe.-te. noi 
parchi , si osserva .a più 
granele var ie tà di vest i t i , t a n ­
to f emmin i l i quanto m a s c h i ­
li. Ma n e l l ' U R S S nem è c o m e 
ni'i paesi capital ist i . elove» un 

l 'uomo <'d e; ecc i tando oro- tteimo il q u a l e si v e s t e bene-, 
fe>ssioni così d iverse , spesso e indossa un canne l lo e una 
dure, la donna sov ie t ica non cravat ta costosi . è c e r t a m e n t e 
ha perduto il MIO fascino » un l i c e o , u n alto funz ionar io 
la sua e l e g a n z a . s;: e l la ha 
conservate) la f emmin i l i tà . 
No. e»lla n o n ha nei tinto nò 
il fa sc ino n é la femminili-.;!. 
Non è più il « ses so elebolc » 
ma i» r imas to il bel sesso. . . 

P e r eiuanto r i g u a r d i l 'e le­
ganza, c'è una r iserva eia l a ­
re. S e la paragonate a l l e 
m o n d a n e elei C a m p i El is i , a l ­
le m i l i o n a r i e de i c a b a r e t s eli 
N e w York e del la sp iagg ia di 
C'opacabana, la elonna s o v i e -
lie'a e» forse vest i ta c o n m i ­
nore e l eganza , m a e» certo 
più istruita e» p i ù col ta . I 
suoi or izzont i s o n o p iù vast i : 
si eirienta m e g l i o , in l e t t era ­
tura e in arte , di quals ias i 
gran d a m a del m o n d o cap i ­
tal ista. bel la b a m b o l a i g n o ­
rante. Le elonne c h e si v e ­
stono elai m a n d i earti par i ­
gini seme» eerto p iù ch ic , m a 
possono v a n t a r e la s tessa c u l ­
tura i le l le s o v i e t i c h e ? Coruo-
scenelo le u n e e» le a l tro « o s ­
so elirvi eli no . 

Ancora un confronto: men-
tre *. Itrove le o p e r a i e e le 
contaeline s o n o s p e s s o m i s e ­
r a m e n t e ves t i t e , l e elonne del 
paese elei S o v i e t por tano 
buone scarpe e ves t i t i di e c ­
ce l l ente qual i tà . In Europa . 
l 'URSS è oggi il paese» elove 
la gente si v e s t e m e g l i o . 

Q u a n d o si cos tru iva il S o ­
c ia l i smo. l ' e leganza , o p iu t to ­
sto la moda , n o n era l 'ob­
b ie t t ivo pr inc ipa le . P r i m a di 
confez ionare de i ves t i t i or i ­
ginal i . b i sognava as s i curare 
ai lavoratori il p a n e e il la 
voro. cos truire case , r i m e t t e - ì 

i-o. ('fumile M isola; fra lei 
i! pc.d~c che vorrebbe compren- | ha raggiunto la felicità 
derla e mutarla si cren un coleo F. G. 

o un u o m o pol i t ico, e un un-

Attraver.-.ando le v a s t e p ia­
n u r e de l paese dei Sov ie t , v e ­
drete spes so la donna s o v i e ­
tica, ammirevo l i ' per c o l a g ­
g io od e n t u s i a s m o r ivah 'gg 'a -
re con l 'uomo in ogni c a m p o . 

D u r a n t e la granile guerra 
pat i io t t i ea ha vergato il sui» 
sangue , è stata so ldato e a v i a ­
tore. in iormiera e medicei. 
corr i spondente eli guerra e 
combat tente , al pari eleggii u o ­

m o p o v e r a m e n t e v e s t i t o c 'h in i i - . 
mal rasato è cer tamente 
impii 'gato o un opera io . 

Così è per le elonne. Nei 
teatri pote te veder l e seelute 
le u n e a c c a n t o a l l e a l tre , le 
u n e in e legant i abiti da sera . 
le a l tre in gonna e c a m i c e t ­
ta. semplicissime». E q u e s t e 
u l t i m e non sono n ò l e m e n o 
graziose-, ni», certo, le m e n o 
f emmini l i . Ael e s sere s incer i . 
elirò che» senio proprio le» g r a ­
ziose» operaie» ves t i t e con 
sempl i c i tà , dagli oe'chi chiari 
e elalla voce- melod iosa , epici- , 
le c h e . r icordo più vo lent i er i . 

u n j Rest i tui ta al lavoro paci f i ­
co vi si dedica con lo s te s so 
e n t u s i a s m o elell'uomei. pei 
ed i f i care il c o m u n i s m o ne l 
s u o paese . S e . c o m e m e . a v r e ­
te u n g iorno l 'occas ione eli 
v i s i tare l 'Unione S o v i e t i c a . 
r icorderete pi'i* l u n g o t e m n o 
la elonna sov ie t ica , la d o l c e / -
za tle»l s u o sorrisi-», il fasc ino 
elei s u o v i s o amico , il «no 
va lore ineguag l ia to e la sua 
bel la f iducia. E' una donna 
n u o v a , nata elalla R i v o l u z i o ­
ne i> formata elai Social ismei. 

GEORGE AMADO 

Ricordiamo a questo proposi 
io l'esistenza di un proget­
to di legge presentato alla Ca­
mera dall'on. i l / . il/ei(/d«k'iia 
Rossi e firmato da parlamen­
tari non solo comunisti e so­
cialisti, ma democristiani, f i-j 
berilli , repitbbliciim" e .s-ocieil-ì 
democratici e la coraggiosa e 
tenace campagna condotta 
dall'UDl per l'ammissione del­
le donne alle giurie popolari. 
Sul comunicato della R.A.I., 
uno dei firmatari del progetto 
legge. Fon. Aldo Cor:» depu­
tato liberale e membro del 
Consiglio di Stato, ci ha detto: 
« / deputati di tutti i settori 
della Camera ìianno formu­
lato una proposta perchè le 
donne possano far parte delle 
giurie popolari. Anche io ho 
posto la mia firma essendo 
assolutamente convinto non 
solo della fondatezza della 
richiesta ma anche dell'utili­
tà che la partecipazione delle 
donne può recare ai fini dcl-
Famministrazione della giu­
stizia pt'iiale, nei oi»eii; i in 
cui si richiede- Un verdetto 
popolare, il/i Jieinito detto che 
la RAI ha dato notizia che 
le sezioni unite della Cassa­
zione abbiano già affermato, 
in base alle norme vigenti, il 
diritto delle donne a parte­
cipare alle giurie: Se così fos­
se forse potrebbe rivelarsi su-
perflua la proposta parlamen­
tare, salvo che non si voglia 
chiarire definitivamente, me­
diante una legge, il buon di­
ritto delle donne ». 

I padroni 
fanno marcia indietro , - „ , ... rt f T 

I P o c h e s e t t i m a n e fa. J e a n n e 
S a p e t e chi s o n o le • a l i -1s i era uni ta in m a t r i m o n i o . 

menta i i s te >'! F a n n o parte di in career.» con il s u o fidnn-

letti di Cas ina lbo s o n o i it i­
s e n e a f«u i U b a r e dal p a d r o ­
ne i l i c enz iament i de l l e d o n n e 
sposa te o in p i o c i n t o di e s ­
o d i o ; a n c h e le h b e i i n e del la 
S a i t i di Bo logna h a n n o a p ­
poggiato la r ichiesta pei lo 
a c c o r c i a m e n t o de l l e d i s t a n z e ; 
lo s t e s so è accaduto a G e n o ­
va, malg iae lo il d i v i e t o del la 
CISL, da m u t e di 18 l i b e ­
rine de l la Elah. di 21 del la 
S. G i a c o m o , di 10 de l la S a i w a . 
Al la P a v e s i di N o v a r a e in 
tutte le fabbr iche dolciai ìe 
eli Tor ino le opera ie s o n o r iu ­
sc i t e ari aboli i e il turno di 
notte . Il S u d non ò da m e n o ; 
a Napol i , a Trapani , nel N o ­
lano. success i o v u n q u e per 
a u m e n t o d e l l e p a g h e e a s s e ­
gnaz ione degl i a s segn i l a m i ­
nari . 

Jeanne è stala liberata 
P A R I G I — J e a n n e B e i g e . 

la g i o v a n e i m p i e g a t a pos ta le 
c o n d a n n a t a a vent i ami; vii 
lavori forzati per la sua lotta 
c o n t r o la •< sporca g i r - n a » 
del Vie t Nani , è s tata graz ia la 
e scarcerata . 

Il n o m e di J e a n n e a v e v a 
c o m m o s s o la Franc ia ne l f e b ­
braio elei 1951, a l l orché il 
t r ibunale di S a i g o n , a p p l i ­
c a n d o ne i suoi confront i I i 
l eg i s laz ione di guerra i l l ega i -
m e n t e in v igore in Indocin; . . 
Iv inflisse la d u r i s s i m a c o n ­

d a n n a . In sua elifesa, c o m e in 
d i l e sa di Henr i Mart in , il 
•' m a r i n a i o del la pace ». si 
era l e v a t o i m m e t l i a l a m e p t o 
un v i g o r o s o m o v i m e n t o di 

| orotosta . 

una categor ia m o l t o v a s t a di 
d o n n e c h e l a v o r a n o a l la p i o -
duz ione a l i m e n t a l e : p r o d u z i o ­
ne di l iquori , di consc i v e . di 
pasta, ecc . E b b e n e s o n o e s s e 
ques ta vo l ta a darci una 
b u o n a not iz ia , i m a notiz ia 

confor tante per tu t t e le d o n n e 
che lo t tano in elifesa elei loro 

zato, un uflieiale de l l ' e serc i to 
francese . U n furgone ce l lu lare 
a \ e v a a c c o m p a g n a t o i d u e 
g iovani , elopo il rito, fino a l l e 
- o s l i e del la nr i e ione . 
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Tosse? 
400 he «fa un 

Thermogène 

^ t 
Influenza? 
• ootfcst* «n 

Thermogène 

Lombaggini ? 
•ani u t * «ai 

Thermogène 

re in funz ione f a b b r i c h e e of- J S a „ J l o p r o % s i m o , a i.irFnze. s i a p r e u r o n f r r c n u Nazionale 
f icme. costruire s c u o l e e ca ­
se di cul tura. Ora c h e l'es :l della Lavoratrice, l 'avvenimento che insieme all'8 M.ir/o ca­

ratterizzerà Tat ti vita delle donne italiane all'inìzio del 1!G1 
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26 nweMùut tU£ tyCo&etti, con la colianorazione 
di Ulti i DamDini 
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Salviamo Pidocchio! | \^ galleria dei dìS6QDÌ 
l'inori Itili, il nostra amato burattimi. 

.si /"» saluto pimifntr su un «radino. 

Clio to>n pli r accaduto? Oh. poverelloI 

Onalcosa non ra bene, ri senni niello! 

(Ili Itan preparalo un brullo monumento 

e per ipieslo et-li è Ionio scontralo. 

.\on piangere, ri mole del contesilo-

er ne son molte, M I / , uste di., legno! 

f r'm I H / hanno scritto tanti « nipotini » 

isnn molli in Italia i miei bambini* 

e certo, solo non li lasceranno: 

ti amati inalo p ti difenderanno! 

ZIO STAN 

La posta del Novellino 
— — ^ _ ^ - ^ _ _ _ ^ _ _ _ ! 

piaggio del tutto <hvoK-o ii,t '•. 
quel lo lonto caro ni cuoio A:\ 
ogni bambino 

Perciò molti giorn^I: pt-r I Ì -
gazzi (e primo fra tutti il set­
t imanale « Pioniere »! hanr.o 
e levato la loro pro;r>ta contro: 
T. brutto monumento, a nomo! 
dei loro le'tori e di tutt: coloro 
i he •=! >or.o commossi MI.io 
straordinarie umanissime av . 

molto >on„. i h e ci riguarda da v o n U l r , . d o i c a r o p i n « c o h i o 
j vicino i- -n!l,i quale vogl iamo 
! dire :.:.i.he '..< r-.o-tra paroia 
j Qualche tempo fa -ì è decido 
idi er isero a Pesc:« <;n prov. d: 
'PiMoi.n uà «Monumento a Pi-

C.ir;"imi Amici. 
«ve to v:>to che oggi noi no 

t:o « N o v e l l i n o » c'è un perso-
•naggio importante. Pinocchio. 
il piti popolare e amato » eroe » 
dei rag.izzi di tutto i! mondo. 

(A lui e ani ho dedicata una 
lOniir.D"!! pooi-ia-. Ma perche. 
voi di ietc- tanti onori al no-tro 

j i imiio huiattmo"" 
! Ebbene. >i tratta di iiu.i co^a 

Cosa possiamo foro noi poi 
ottenere che venga eretto i:-. j 
monumento degno del nostro! 
e o e o della immagino che d; 

. . , . lui abbiamo nel cuore? Scr ive - ! 
nocchio » per ricordare degna- . . . , , I 

I , . , w ^ t re tanto letterine esponendo lo 
mento questo celebre personag- ' 
«io e il ^iio creatore, lo ?cnt- ; 

Moro Collodi, che la vis.-e 

\ ostro ioee sul 
corno io vorreste. 

monumento j 
>e £olo o m I 

I n a l.tnl.i^iOx.i - l arria al ( > r \ o » disrfinjla xl.i 
C O X r . l S di Armimela (Cagliari) 

KK AI ir* IO 

Taro Pinocchio, 
io ti sa la to 

tale e quale 
t'ho conosciuto. 

Sempre lo atesso 
• e r ine sarai 

• nel mio cuore 
«Mi resterai-

•Sulla \ i.i maestra d u e ca ­
l a d i t i r . i \ .n io d u e carri c.i-
richì. Il m i n i l o cl ic c a m m i ­
n a l a f i l an t i procede». ! bene : 
q u e l l o c h e era d ie tro , ojrni 
tanto -.i f e r m a t a : a i e i a fat to 
il c a l c o l o . fingemloM Manco. 
ili scannare la fntica. Infatt i . 
a un c e r i o pl into, il padroni-
trasportò lu t to il c a r i c o ilei 

»i'« o n d o carro MII pr imo carro. 
Il c a i a l l o clic ven iva dietro. 

col carro ormai vuoto, .Pi ral­
l e g r a l a r i l i c e i a al c o m p a g n o : 
; >ti. ;»•aliti, l i ra e s u d a ! Più 
li ? fu i / i e p iù ti fanno fatica-

« Mht W h t ì t ? tyMWTMM M - f - - " I " mi basta a tra>portare MWM MWUKé ^ . • • . l - r w # ^ # lnt la |a mcrcc , Scn7'a ^ 
, , r c c j , c u n o j p j c a v „ U i è re-

M-tcnto, mentre l 'altro è p iu t ­
tosto fiacco. F a r ò m e g l i o a re. l o . ini eco. Mino >tato più 

furbo! ». 
A r r i i a t i c h e furono a l mer­

cato . il p a d r o n e p e n s ò tra J-Ó: 
e lYrcl iè mai i loi rei inaiito-

n c i c d u e c a i a l l i , q u a n d o uno 

dare b u o n e razioni al p r i m o e 
a vendere l'altro a l m a c e l l a i o : 
ci {Tiiada^nern il p r e z z o del la 
pel le >. E <o-ì fece il g iorno 
dopo . 

<eris*e la sua opera 
,compagma di altri personaggi 

. . . . . . del celebre libro. Potete anche 
Intorno a quo-ta bella inizia- - , 

tiva M è >ubito svi luppato un ' 
disegni, dei piccoli 

, . . . , i progetti . I.i invieremo tutti al 
movimento d. Mmpat.a g e n e r a - ! S i n d a c o rfj p h é 

le. s, >ono roccoli, dei f o n d i ; r e n d a c o r u o d - * 
tra grand, e piccini. >i e bau- v e d o n o „ , o r o P m o c c h l 0 : { m i _ 
? r ^ " « « H ? m « n , . ^ , . r t

P m 8Hori li pubblicheremo e sa-
progotto d i monumento. L _ n n o p r e m i a f i F fC a v r c m o 

Ma. purtroppo, la scolta e , n i t a i , a U n b o i monumento a 
caduta su -un progetto che. se Pinocchio, il merito sarà un 

pochino anche vostro. 
Indirizzate al « Novel l ino del 

Giovedì » r i n i t i - Via 4 No-

m 
Applicato asciutto 

o inumidito 

c o n a l coo l 

determina u n i 

salubre azione 

revulsiva 

c h e 

e l imina il d o l o r e 

non u n g e 

non at tacca 

non disturba 

i moviment i 

i è economico 

perchè 

può essere usato 

più volte. 

Reumatismi? 
•rahcal» a» 

Thermogène 

venis>e realizzato, ci presente­
rebbe un piccolo Pinocchio 
contorto e irriconoscibile, al­
l'ombra di una enorme Fata 
Tuichma: inr-omma un p e r s o - t i e m b i e , H9 - Roma, 

THERMOGÈNE 
prodotto originale belga 


